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SEGUE DALLA PRIMA Le Acli: per l’occupazione «irlandizziamo» il Sud
Dal convegno di Vallombrosa tre ricette per creare posti di lavoro

paga o ai fondi pensioni)
pone un problema serio per
le imprese: si tratta, infatti,
di una formadi finanzia-
mento che, se si riducesse,
dovrebbe essere compensa-
ta in volume e costo equi-
valenti.

Diversamente, la compe-
titività ne soffrirebbe; se
poi le imprese aumentasse-
ro i prezzi, avremmo insie-
me inflazione e minore
competitività (la moneta è
ormai unica). Nulla vieta
che il sistema finanziario
nazionale compensi le im-
prese per il ridotto finan-
ziamento da Tfr; il proble-
ma, tuttavia, è che mentre

il finanziamento da Tfr è in
proporzione al numero de-
gli occupati e al monte sa-
lari pagato, il finanziamen-
to bancario alle imprese è
funzione del patrimonio
dell’imprenditore. In Italia,
con tante piccole imprese e
con una Borsa praticamen-
te inesistente, sono i patri-
moni degli imprenditori i
garanti del credito banca-
rio.

Dubito che il sistema
bancario italiano sia in gra-
do, da solo, di effettuare il
passaggio dal finanziamen-
to a favore del patrimonio
al finanziamento per il «ca-
pitale umano». Eppure, è
questa capacità l’elemento
decisivo per la trasforma-
zione del Tfr.

Se il Tfr passasse ai fondi
pensione, sarebbe tuttavia
possibile immaginare che

questi investano nel settore
delle imprese tanto quanto
ne ottengono, magari for-
nendo una parte nella for-
ma di capitale di rischio, e
non solo nella forma di
prestiti a medio termine.

È importante, tuttavia,
che questo finanziamento
sia in funzione dell’occupa-
zione, e non solo del patri-
monio; dunque soggetto ad
un rischio maggiore. In
questo modo, i fondi pen-
sione diventerebbero uno
strumento potente per lo
sviluppo economico e per
l’occupazione, ma non
omogeneo al sistema finan-
ziario normale, avendo ne-
cessariamente bisogno di
una garanzia pubblica. C’è
qualcuno, là fuori, in grado
di discutere pacatamente
questi problemi?

PAOLO LEON
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ROMA Incentivi alle imprese ad
alta densità occupazionale eli-
minando l’Irap e soprattutto
una «irlandizzazione» dell’Ita-
lia,conincentivieuropeierego-
le da zona franca per creare im-
presaepostidi lavoronellezone
depressedelMezzogiorno.Epoi
fondipersviluppareiservizialla
persona. Sono queste le tre pro-
poste delle Acli per incrementa-
re l’occupazione, illustrate dal
presidente nazionale Luigi Bob-
ba, nel corso del convegno di
Vallombrosa sul tema «Uma-
nizzare l’economia», chesicon-
clude oggi con l‘ intervento del
vicepresidente del consiglio
SergioMattarella.

«IlGoverno-sostieneBobba-

deve mostrare i muscoli con la
Ueed ottenerechetuttigli inve-
stimenti produttivi che creano
occupazione non entrino nel
patto di stabilità». Per questo
obiettivo - un piano europeo
per il risveglio economico del
nostro Sud - secondo il presi-
dente delle Acli le organizzazio-
ni sindacali ritrovare l’unità.
All‘ Ue il governo dovrebbe
chiedere, secondo Bobba, an-
che di estendere ad alcune re-
gioni d’Italia lo status di zona
franca riconosciuto all’Irlan-
da.«Perché la nostra Calabria si
è chiesto Bobba - non potrebbe
per qualche tempo diventarlo?.
Sarebbe una grande opportuni-
tà di sviluppo e quindi anche

occupazionale.
Quantoallaquestionedeiser-

vizi alla persona il presidente
delle Acli ha sottolineato la ne-
cessità di una maggiore atten-
zione del governo verso il terzo
settore «che non ha unapropria
rappresentanza e che quindi
non ha voce perché i sindacati,
per motivi storici, sononatural-
mente più attenti ai bisogni ed
alle esigenze dell‘ industria. Le
divergenza fra Cgil e Cisl, ha
spiegato Bobba, «evidenziano
strategie diverse su molte que-
stioni. Oggi che il lavoro è sicu-
ramente marginalizzato, biso-
gna ricercare obiettivi comuni
sui quali ritrovare l’unità». Fra
questi Bobba propone in parti-

colare quello del riequilibrio fi-
scalesul lavoro»cheattualmen-
te ècertamentepenalizzato.L’I-
rap - ha aggiunto - ha favorito le
imprese a bassa intensità di la-
voro e penalizzato quelle a più
alta intensità. Questo potrebbe
essere un obiettivo da utilizzare
unitariatamente.

Quanto al non-profit Bobba
haricordatochesolodadueme-
si l’Istat classifica le aziende ap-
partenenti a questo settore ed
ha ricordato che «non c’è solo
Cernobbio». «Non c’è un’unica
visione del mercato mentre c’è
la possibilità che si inseriscano
nelmercatoancheisoggettiche
non hanno l’obiettivo di fare
profitti».

Hdp, Romiti blinda il patto di sindacato
La Fiat resta prima azionista, cresce la quota Gemina. «Scalate impossibili»
MILANO I soci di Hdp, la holding
guidata da Maurizio Romiti,
hanno acquistato un pacchetto
pari al 2,94% del capitaleedhan-
no così ulteriormente blindato il
capitale della società, portando
al 46,061% la quota vincolata al
patto di sindacato che vede il
gruppo Fiat sempre al primo po-
sto tra gli azionisti davanti a Me-
diobanca, Pesenti e Gemina. È
quantoemergedallanuovacom-
posizione del patto di sindacato
pubblicata ieri sualcunigiornali.
Lacomunicazioneèarrivatapro-
prio all’indomani della confer-
ma da parte del presidente della
Fiat Paolo Fresco dell’investi-
mentostrategicoinHdp.

L’operazionedirafforzamento
è stata compiuta lo scorso mag-
gio ederastataanticipatanell’ul-
tima assemblea dallo stesso Ro-
miti. In seguito (il 30 agosto) la
Gemina ha esercitato parte delle
opzioni in suo possesso, acqui-
stando un ulteriore 1% per salire
al 4,2%. I soci del patto sono Si-
cind (gruppo Fiat) al 12,71%
(aveva il 12,36%), Mediobanca
all’11,878% (11,58), Italmobilia-
re e Italcementi al 4,805% (4,5),
Gemina al 4,206 (3), Generali al
2, 542 (2,37), Comit all’1,9
(1,77), Pirelli all’1,903 (1,78),
Sinpar (Lucchini) all’1,88 (1,75),
Valint (Valentino) all’1,178
(1,1), Smeg (Bertazzoni)
all’1,179 (1,1), Compart
all’1,003 (0,9) e Mittel allo 0,877
(0,82).

Sull’operazione finanziaria è
intervenuto ieri Cesare Romiti,
ironizzando sulle voci di una
possibile scalata all’Hdp da parte
di qualche cordata di imprendi-
tori. Il presidente della Rcs, da
Cernobbio dove era presente per
i lavori del seminario dello Stu-
dio Ambrosetti, ha detto la sua.
Sedutoaccantoai figliMaurizioe
Piergiorgio, ha infatti risposto

sorridendo alla domanda dei
giornalisti:«Tuttoèpossibile,ma
col 46% in mano al patto di sin-
dacato mi sembra unpo‘difficile
qualsiasitentativodiscalata».Eil
figlio Maurizio, che di Hdp è
l’amministratore delegato, ha
rincarato la dose: «Il nostro è un
gruppo di azionisti che in occa-
sione delle riunioni non è mai
stato chiamato a votare perché
era sempre d’accordo». «Di una
possibile scalata di Hdp si parla
daparecchiotempo.Sonovocidi

mercatocomesenesentonotan-
te, anche di altro tipo. Bisogna
peròricordare -haspiegatoCesa-
re Romiti - che Hdp è governata
da un sindacato di azionisti che,
a seguito del recente aumento, è
passato dal 43 al 46%. Gli azioni-
sti, lungidallevocigiornalistiche
secondo le quali non ci sarebbe
armonia, sono un corpo coeso
che è contento di come vanno le
coseesemmaisperachemigliori-
no quelle che oggi vanno meno
bene».
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Rcs: presto lanceremo una nuova operazione
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■ NovitàinvistaperilgruppoRcs.Lanotiziaè
rimbalzatadaCernobbio.Adarloèstato
MaurizioRomiti,amministratoredelegato
diHdp.«Abrevissimoannunceremoun’o-
perazionecheriguardalaRcs»,hadichiara-
toRomitiJunior. Ilpadre,comenoto,èilpre-
sidentedellaRcs.
«Abbiamoinmenteprogrammidisviluppo
importantisiaperiprodottidilussocheper
l’editoria-hacontinuatoMaurizioRomiti -e
lefinalitàsonolestesse:fardiventarepiù
grandiepiùcompetitiveleaziende.Ipro-
grammicisonoestiamocercandodiattuarli
intempibrevi».Romiti juniorperònonha
volutoaggiungerealtro,nonèvolutoentrare

neidettaglinédeltipodioperazione,nétanto-
menosuicosti.
IgiornalistihannoprovatoastuzzicaresiaMau-
rizioRomiti,siailpadre,maèstatoinutile.Se-
condoindiscrezioni,sitratterebbediunproget-
toavviatointuttariservatezzacinquemesifae
prevederebbedeirapportidisinergiaconaltri
partner.L’operazione,però,nondovrebbees-
serecollegataallemanovrechelaRcsingran
segretostaportandoavantisulmercatotelevi-
sivo.Romitineimesiscorsisierainteressatoal
mercatodelletvdigitale,avevasondatovarie
possibilitàdipartnershipedi investimento.
Inoltre,qualchesettimanafailpresidentedella
RcsavevaincontratoiverticidellaRaiealcuni

giornaliavevanoipotizatounimminenteallean-
zaconlatvdiStato.L’ingressodellaRcsnel
mondotelevisivoperadessononècomunque
ancorasicuro.Ilgruppoeditorialehaunaim-
portantecartadagiocare:vantainfattiun’im-
mensocatalogodititolidivideo,unpatrimonio
chefagolaamolteemittentitvechepotrebbe
avereilsuopesonelletrattative.Fral’altro,se-
condoalcunevoci, laRcssistarebbepreparan-
doaeffettuaregrossiinvestimentinelsettore
online,maancheinquestocampoperadesso
siamosoloali livellodivocci,noncisonocertez-
ze.L’unicacosasicurasonoleparolediMauri-
zioRomiti.Qualcosadunquenelgruppoedito-
rialesimuove.

■ CESARE
ROMITI
«Le voci
di dissensi
fra i soci sono
infondate
Il gruppo
è coeso»
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PRIVATIZZAZIONI

Adr, volata finale per la cessione
In campo almeno tre cordate
■ SiscaldanoimotorisullastradadelleprivatizzazionidelpianetaIri.Dueim-

portantie imminentiscadenze,infatti, fannoentrarenelvivoilprocessodi
dismissioniavviatodallaholdingdiViaVeneto:domaniscadonoiterminiper
lapresentazionedellamanifestazionidi interesseperAdreilgiornodopo,
martedi7quelliper lapresentazionedelleoffertepreliminarinonvincolanti
perAutostrade.Adr: invenditaèil residuo54,2%delleazioniancoranella
manidell’Iri.LasocietàguidatadaGaetanoGaliavantanumerosipreten-
denti.Cisonoidue«fedelissimi»:lacordataHermes(EdizioneHoldingdi
Benetton,Pirellispa,Caltagirone,SanPaoloImi,Comit,Caboto,Cambria)e
DeBenedetti(Cir,BritishAirportAuthorityBancadiRoma).Malapartitaè
diventataancorpiùinteressanteepernullascontatanegliultimigiornicon
ladiscesaincampodiGeminacheguidaunacordatacuipartecipanoilgrup-
poFalck,Bcpartners, Impregilo, ItalpetrolieMcDonald’s.Nonmancalala
Sea,che,almenoper ilmomento,sipresentaingaradasola,riservandosi
poidiscegliereconchiallearsi.ESeadeveancoradecideresepresentareo
menoil ricorsoalConsigliodiStatocontroildecretodiprivatizzazioneche
limitaal2%laquotaacquistabiledallasocietàmilanese.Lalistadeipreten-
dentisiallungapoiconunarosadi investitori istituzionali.Daricordarecheil
bandoprevedeun’offertadel3%delcapitale inopzioneinmisuraugualealla
RegioneLazio,allaProvinciadiRoma,alComunediRomaeaFiumicino.Cesare Romiti a Cernobbio e a sinistra il figlio Maurizio Farinacci/ Ansa


